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APERTURA DEI LAVORI
ASSESSORE ALLA MOBILITA E TRASPORTI PROVINCIA DI RIMINI

INTERVERRANNO | RAPPRESENTANTI DEI COMUNI DI
NOVAFELTRIA, RIMINI, SAN LEO, SANTARCANGELO, POGGIO BERNI,
TORRIANA E VERUCCHIO INSIEME AD ESPERTI DEL SETTORE

La Provincia di Rimini aderisce alla giornata delle ferrovie dimenticate con
l'obiettivo di richiamare l'attenzione sul possibile riutilizzo delle aree e delle
strutture su cui in passato correvano, o erano destinate a transitare, le
ferrovie che univano Rimini con San Marino; Santarcangelo con San Leo e
Rimini con Novafeltria.

Vorremmo passare dalla fase degli studi e dei progetti a quella
dell'attuazione delle iniziative, sia per realizzare piste ciclo pedonali o usare
nuovamente gli edifici delle stazioni o dei caselli, ma anche per ripristinare
percorsi preferenziali protetti per nuovi collegamenti, come nel caso tra
Rimini e la Repubblica di San Marino.

Vorremmo, insomma, coniugare la storia passata con il futuro; la mobilita
sostenibile con il trasporto pubblico, l'uso consapevole del territorio con il
risparmio energetico.
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